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IMPRESSIONANTI DENUNCE AL CONVEGNO DI VERONA 

Potremmo trovarci la guerra in casa 
da un giorno all'altro senza saperlo 

Le gravissime conseguenze dell'occupazione straniera negli interventi di Cevolotto e Scarfoglio 
La voce delle città occupate — L'opposizione popolare alla costruzione di basi aeree anericane 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE iTreviso e in quella di Brescia. 
- '• Vengono addirittura disboscate 

VERONA, 8. — Centinaia di Ideile foreste, per impedire che 
delegati giunti da tutta Italia 
in rappresentanza delle città 
occupate dallo straniero, oltre 
a decine e decine di invitati 
— fra i quali illustri perso­
nalità politiche, della cultura, 
generali, giornalisti, artisti — 
hanno partecipato oggi, nel 
salone dell'Albergo Centrale, 
alla seduta inaugurale del con­
vegno per l'indipendenza e la 
sovranità nazionale. Citiamo 
fra i presenti il sen. Emilio 
Sereni, vicepresidente del Con­
siglio mondiale della pace, il 
giornalista Carlo Scarfoglio, 
l'on. Mario Cevolotto, il sena­
tore Caldera e l'ing. Tommasi 
per il PRI di Verona. 
' Sono inoltre giunte numero 
pe adesioni, oltre a quelle già 
segnalate negli scorsi giorni; 
citiamo il vicepresidente del 
Senato, on. Mole, e il vicepre 
Ridente della Camera, on.le 
Targetti. Molti dei delegati 

• delle città occupate, di Verona, 
di Udine, di Treviso, di Na­
poli, di Livorno, di Bari hanno 
portato l'esperienza di uomini 

. e di donne che hanno già vi­
sto menomata l'Indipendenza e 
la sovranità d'Italia nelle lor"> 
stesse città, hanno portato la 
voce di città in cui il padrone 
americano tenta di imporre la 
sua volontà, forte dell'acquie­
scenza del nostro governo, ar­
rivando a volte sino al delitto, 
come a Napoli dove il pescato 
re Gerardo Potenza è stato 
assassinato brutalmente da un 
criminale americano mentre si 
trovava su una barca nel por­
to della sua città. 

Il Congresso è stato aperto 
dalla relazione dell'on. Mario 
Cevolotto che ha denunciato 
come, in aperta violazione del­
la Costituzione si .cedano basi 
nllo straniero senza che venga 
neppure informato il Parla­
mento. ed ha messo in eviden-
ra il pericolo che questa situa­
zione porti persino all'entrata 
automatica in guerra del no­
stro Paese, senza che il Parla­
mento possa essere chiamato a 
decidere. Infatti, qualora gli 
Stati Uniti dovessero iniziare 
un conflitto. la presenza di 
truppe, di basi, di comandi 
americani nel nostro Pae­
se porterebbe automaticamente 
anche l'Italia nell'abisso del­
la guerra. Cevolotto ha con­
cluso con un invito ad infor­
mare * l'opinione pubblica di 
questa situazione, affinchè si 
allarghi il movimento di colo­
ro che lottano per l'indinenden-
za e la pace. 

Il giornalista Carlo Scarfo­
glio ha poi parlato delle con­
seguenze che potrebbero veni­
re dall'applicazione nel nostro 
Paese della Convenzione di 
Londra, che concede ad even­
tuali truppe di occupazione 
poteri di vita e di morte sulle 
popolazioni italiane. Noi ve­
diamo — ha detto Scarfoglio — 
quale atteggiamento tengcno 
già gli americani nelle città 
occupate. E la Convenzione 
non è stata ancora approvata 
dal Parlamento. Pensate doma­
ni. quando la Convenzione fos­
se approvata, quando nel no­
stro Paese venissero ad esem-

truppe tedesche, con la 

domani vi ai possano annidare' 
eventuali partigiani. L'on. Ser­
bandoli ha terminato ancora 
sottolineando la necessità di 
informare continuamente l'o­
pinione pubblica su tutti gli 
episodi della occupazione stra­
niera, per provocare una gran­
de scossa del sentimento popo­
lare in difesa della indipen­
denza. 

Episodi particolarmente im­
pressionanti sulla situazione 
delle zone occupate hanno por­
tato i delegati delle varie pro­
vince. Il prof. Silvio Zorzi di 
Treviso ha commosso l'assem­
blea rievocando la gloriosa lot­
ta condotta dai contadini d e l ­
la provincia contro la costru­
zione dell'aeroporto atlantico a 
Istrana e Vedelago. Del Bian­
co di Udine ha documentato 
come, in ossequio agli ordini 
dei padroni americani, Il go­
verno stia invano tentando di 
sopprimere nella provincia 
ogni libertà democratica. 

L'avv. Giovanni Alberini, 
già segretario del PSDI di 
Brescia ha narrato che a Ghe-
di si sta costruendo un gran­
de aeroporto atlantico, per 
costruire il quale sono stati 
espropriati terreni per due­

cento ettari e sono state scac­
ciate 17 famiglie di lavoratori. 

Risaliti di Livorno ha trac­
ciato un quadro della situa­
zione della città toscana: tut­
to il porto di Livorno e pra­
ticamente a disposizione div'.i 
americani, fabbriche, apparta­
menti e vaste zone sono occu­
pai , mentre la corruzione ù 
alimentata dai militari statuni­
tensi. La voce appassionata di 
Napoli è stata portata poi dal­
la signora Bernabò la quale 
con commosse parole ha rie­
vocato i crimini commessi da­
gli occupanti americani e la 
atmosfera di occupazione che 
in certe zone della città M 
torna a respirare. 

Domattina il Convegno si 
concluderà con una grande 
manifestazione pubblica al ci­
nema Corallo, nel corso della 
quale parleranno l'on. Sere­
ni, il generale Castaldi, il 
giornalista Scarfoglio e l'ono­
revole Cevolotto. 

MARIO l'INZAUTI 

Sospese le trattative 
per gli autoferrotramvieri 
Sono Etata interrotte lo tratta­

tive In corso tra le Federazioni 
del lavoratori autoferrotramvie­
ri. aderenti alla CGIL, CISL e 

UIL e lo organizzazioni del da­
tori dì lavoro (Federiram. Fenlt 
o Untlc). Le trattative riguarda­
vano la stipula di un accordo 
na?Jonale per 11 computo delle 
indennità di contingenza negli 
aumenti periodici e nella inden­
nità di anzianità, nonché 11 con­
globamento dello varie voci della 
retribuzione. In analogia a quan­
to previsto dall'accordo lntercon-
ferteralo 14 giugno u.s. per I la­
voratori dell'industria. 

Le segreterie nazionali delle 
Federazioni del lavoratori — è 
detto nel comunicato — hanno 
stabilito di chiedere un Interven­
to da parte del ministero del 
Lavoro. 

Hanno inoltre deciso « di pro­
muovere l'agitazione del lavora­
tori ferrotrmnvlerl ed internavi­
gatori ». 

le cavallette rendono 
impraticabile un aeroporto 
KARACHI. (Pakistan). 8. — 

Uno sciame di cavallette lungo 
due miglia è entrato a Karachi 
attaccando 1 giardini attorno al­
l'aeroporto. L'aeroporto stesso è 
stuto invaso e alcuno plsto sono 
stato reso impraticabili. La zona 
6 quella dell'ueroporto militare 
di Maurlpur. 

Solennemente aperta a Berlino 
la Conferenza per il problema tedesco 

Oggi il cattolico francese Domenach terrà il rapporto dy apertura 
Nella zona occidentale 15 milioni di tedeschi oggi alle urne 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

pio 
divisa atlantica forse, ma sem 
pre al comando dei criminali 
di guerra che sparsero il ean­
gue nel nostro Paese e che 
hanno contro le nostre popola­
zioni — che li cacciarono dal 
nostro Paese — motivi di ran­
core! Che potrebbe succedere? 
A quali crimini dovremmo an­
cora assistere? Scarfoglio ha 
terminato proponendo la crea­
zione di comitati per l'indipen­
denza. v 

Il generale Gastaldi ha poi 
parlato del pericolo costituito 
da una Jugoslavia, superarma-
ta dagli americani, alle nostre 
frontiere. I»'on. Serbandini ha 
affrontato il problema di in 
formare diffusamente l'opinio 
ne pubblica sulla occupazione 
straniera in Italia, e ha vitato 
alcuni impressionanti episodi. 
A Bari, i l 20 settembre, vi era­
no trenta navi americane: ven-
t imila m a r i n a i statunitensi 
sbarcarono, con l e conseguenze 
facilmente immaginabili- In cer­
te zone della Puglia, vi sono 
più aeroporti che fabbriche. 
Per la costruzione di aeropor­
ti. i contadini vengono espro­
priati dei loro terreni, cosi co­
me succede nella provinci» di 

BERLINO, 8. — Lo Confe­
renza internazionale per la 
pacifica soluzione del proble­
ma tedesco ha avuto inizio 
oggi a Berlino. 

La delegazione italiana, 
composta di diciassette per­
sone, è una chiara testimo­
nianza di quanto sia vasta 
questa volontà di intesa che 
sta percorrendo l'Europa. As 
sterne al deputato l i b e r a t e 
Giuseppe Witti, partecipano 
infatti alla Conferenza il de 
putato d.c. Raffaele Terrano­
va, i deputati indipendenti 
Carlo Bertazzoni, già segre­
tario della - OC di- Mantova 
i generali Mario Roveda ed 
Arnaldo Azzi, i l deputato so­
cialista Giovanni Pieraccini e 
i deputati comunisti Giuliano 
Pajetfa e Sergio Scarpa. 

Si notano anche i profes­
sori Bortolo Foglianesi, il dot­
tor Enzo Pezzali di Bologna^ 
il dottor Novario di Varese, 
il dottor Sandro Palazzi, av­
vocato alla Corte di Cassa­
zione, i l dottor Marcello Mo­
rante, segretario per la To­
scana del partito repubblica­
no e i giornalisti ingegner 
Giorgio Ballerini, direttore del 
Risveglio Ossolano. Fabio Del 
la Seta in rappresentanza 
della Federazione della gio­
ventù ebraica e Bruno Segre, 
in rappresentanza del Movi­
mento dei Cittadini del Mon­
do. Uomini, come si vede, di 
differenti opinioni e /orma-
rioni. Una analoga caratteri­
stica presentano tutte le al­
tre delegazioni, fra le quali 
primeggia quella della Ger­
mania occidentale, capeggiata 
dall'ex Cancelliere del Reich. 
Wirth e dal pastore Nie-
moeller, 

Nel prossimo pomeriggio. 
numerosi delegati, fra i quali 
l'onorevole Witti hanno tenu­
to all'Hotel Tuscoto, net setto­
re britannico della città, una 
conferenza stampa cui sono 
inicrccnuii decine di giorna­
listi, rappresentanti delle 
maggiori agenzie r i più im­
portanti q u o t i d i a n i del 
mondo. 

« Noi — hanno delio in so­
stanza t dicersi delegati — 
non iniziamo questa Confe­
renza con obiettivi prefissati o 
soluzioni concordate. II nostro 
/ine è la pace e, per raggiun­
gerla, dobbiamo aprire un di­
battito che ci permetta di e-
taminare gli sviluppi della 
situazione tedesca e le con­

seguenze che una ratifica de­
gli Accordi di Bonn e Pari­
gi avrebbero sulle possibilità 
tuttora esistenti di pacifico 
componimento ». 

Dagli interventi di tutti gli 
oratori è emersa la ragiona­
ta convinzione che oggi l'e­
sercirò europeo è soltanto 
una copertura della Wvhr-
tnacht e non può non finire 
sotto il comando degli anti­
chi generali nazisti. 
• La conferenza stampa, nel 
corso della quale l'onorevole 
Pajetfa ha riferito sulla va­
sta ondata di sanano suscita­
to in Italia dalla liberazio­
ne del maresciallo Kesselring, 
è durata oltre tre ore. 

I delegati si sono poi riu­
niti alla Casa della stampa 
nella Berlino democratica, 
dove alle 19J0 la conferenza 
è stata solennemente aperta. 
Dopo la discussione di alcuni 
probtemi procedurali, ha pre­

so la parola il Segretario del 
Comitato di iniziativa, il cat­
tolico francese Domenach, il 
quale ha indicato gli obietti 
vi della conferenza. Domat 
Una lo stesso Domenach terrà 
il rapporto al quale segui­
ranno gli interventi di notis­
simi' personalità. 

In tutta la Germania regna 
intanto grande attesa anche 
per i risultati delle elezioni 
amministrative che si terran­
no domani nelta Bassa Sas­
sonia. nella Rcnania Palati-
nato e nella Rcnania Wcst-
fatia. Quindi milioni di per­
sone andranno alle urne e dal 
loro voto si dovrà avere una 
indicazione sulla popolarità 
che gode in questo momento 
ta politica di Adrnatier. In ­
dicazione tanfo più preziosa 
alla vigilia del dibattito al 
Bundestag sulla ratifica degli 
accordi di Bonn e di Parigi. 

SERGIO SEGRE 

Il porto di Rotterdam 
bloccato da un relitto 
L i dinamite verrà impiegata per riaprire al traffico il porto 

ROTTERDAM, 8. — Il por­
to di Rotterdam, il più gran­
de dell'Europa continentale 
occidentale e isolato dal­
l'Oceano dal relitto di una 
nave panamense affondata 
nel « N i e w e Waterweg» la 
bocca del Reno che collega 
la rada al Mare del Nord. 

La nave affondata è il 
« Faustus », stazzante 6.379 
tonnellate. Colto dalla bufe-

'ra all'esterno della bocca del 
f iume il « F a u s t u s » era ri­
masto gravemente danneggia­
to ed era quasi affondato 
Durante la notte il relitto •• 
stato portato dal vento e» 
dalle correnti fino al molo. 
dove è affondato in circa 
venti metri d'acqua. A causa 
della incertezza sull'esatta 
posizione dello scafo è statn 
sospeso l'intero traffico del 
porto. 

Numerose navi incrociano 
davanti al porto in attesa 
della identificazione della po­
sizione del e Faustus ». I fun­
zionari del porto sperano che 
una volta localizzato il re ­
litto sia possibile riprendere 
il traffico. La situazione è 

tanto più delicata in quanto 
si attende da un momento 
all'altro il grande transa­
tlantico e Nieuw Amsterdam > 
proveniente da N e w York. 

Nel primo pomeriggio, le 
autorità governative hanno 
annunciato di avere affidato 
alla marina il compito di 
sbloccare il porto facendo 
esplodere una carica di d i ­
namite a bordo del piroscafo 
affondato. Non è stato pre ­
cisato quando sarà effettuata 
l'operazione, ma si pensa pri ­
ma di lunedi. 

6 0 battelli bloccati 
dalla tempesta in Inghilterra 

LONDRA. 8. — La tempesta 
scatenatasi ieri sulla Gran Bre­
tagna continua a imperversare 
oggi al largo delle coste occiden­
tali e meridionali dell'Inghilter­
ra. Dna trentina di navi hanno 
cercato rifluglo nella baja di 
Bridlington (Yorksbire). 

Più di 60 battelli immobilizza­
ti da 36 ore in varie baje non 
hanno potuto ancora prendere il 
largo a causa dei forti venti che 
soffiano sulla Manica. 

il tesseramento 1953 
(Continuazione dalla 1. pai.) 

centri industriali, ad esempio 
nelle zone tessili del Piemon­
te, della Lombardia e del Ve­
neto, ma anche in molte altre 
zone e città, delle importan­
ti categorie di donne lavora­
trici tra le quali l'influenza ed 
i legami del partito sono an­
cora scarsi e limitati. 

E* soprattutto verso questr 
categorie che doniamo svol­
gere un lavoro intenso e te 
nace di propaganda e di or^a 
nizzazionc, di proselitismo. 

Consolidare le cellule di fab­
brica. L'uniti della classe ope 
raia è garanzia sicura di -vitto 
ria per le forze della pace e 
della libertà. Sulle cellule di 
fabbrica e sulle fabbriche ove 
non vi è ancora l'organizza­
zione di partito si deve con­
centrare l'attenzione dei coni-
tati direttivi delle sezioni e 
delle federazioni. Alle assem­
blee delle cellule di fabbrica 
e bene partecipino i migliori 
dirigenti federali e di azione. 
Una vasta azione di propagan­
da scrìtta ed orale deve esse­
re indirizzata verso " pli npc 
rai e le operaie, in specie in 
quelle aziende dove le posi 
zioni del partito devono c^erc 
potenziate. 

Rafforzare la F.G CI. Il 
tesseramento della FGCI ime 
ressa non solo l'organizzazione 
giovanile, ma in modo diretto 
anche il partito. Ogni membro 
ed ofini organizzazione di par­
tito hanno il dovere di consi­
derare il tesseramento s'ia 
FGCI della stessa imoortanza 
del tesseramento al partito e 
di prendere delle misure per 
reclutare alla FGCI decine di 
migliaia di giovani e ragazze, 
particolarmente dai 14 ai 18 
anni. 

Il passaggio al partito di 
membri della F.G.C.I. non de­
ve avvenire a scapito del la­
voro dell'organizzazione gio­
vanile, non bisogna togliere 
dirigenti di sezione o di fede­
razione della FGCI dal 'oro 
lavoro se non quando si sia 
garantiti che vi e un sosti­
tuto capace. Occorre limi.are 
nllo strettamente indùociKibi-
le il numero di coloro the 
hanno contemporaneamente in 
tessera del partito e quella 
della FGCI. Ogni sforzo de­
v'essere fatto per sviluppare 
la Federazione Giovanile Co­
munista. 

Capodanno con la nuova tes­
sera. La rapidità deve essere 
la prima caratteristica della 
campagna del tesscrimento 
Si tratta di abituare il part:-o 
ad assolvere in poche settima­
ne compiti complessi come il 
tesseramento di oltre due mi 
lioni dì iscritti. 

Festeggi ogni comunista lo 
inizio del nuovo anno, con la 
tessera igsj! 

Raggiunga e superi ogni le 
derazione entro il zi tennaio 
il numero degli iscritti del 'f2i 

La propaganda. La campa 
gna deve essere accompagnata 
da una vasta azione di propa­
ganda diretta a conquistare ai 
partito i migliori tra quei nu­
merosi lavoratori che nel corso 
degli ultimi anni sono venuti 
avvicinandosi al partito. Oc 
corre spiegare, con ricchezza 
di argomentazioni, gli obiet­
tivi politici, t principi ideali 
del partito e la necessità per 
coloro che quegli obiettivi si 
propongono e nuei princìpi 
condividono, di militare nel 
partito se vogliono contribui­
re alla realizzazione delle ioro 
aspirazioni. 

Reclutare i migliori. L'au­
mento numerico non deve però 
andare a scapito della qualità 
dei membri del partito. Noi 
sentiamo la necessità di a-ere 
nel partito un maggiore nume­
ro di compagni attivi sui quali 
poter contare nel lavoro e nel­
la lotta. L'obiettivo nostro de­
ve essere quello di reclutare i 
migliori lavoratori, di educar­
li, di farne dei buoni, attivi 
comunbti. 

Non a tutti è dato di essere 
membro del Partito Comuni' 
sta Italiano, il partito di Gram­
sci e di Togliatti, il partito 
che da trentadue anni seguendo 
gli insegnamenti di Marx, En­
gels, Lenin e Stalin, combatte 
alla testa degli operai e del 
popolo per indirizzare il paese 
sulle vie del socialismo, il 
partito che uni in un recente 
passato gli italiani in un gran­
de fronte contro i tedeschi e 
i fascisti e che lavora oggi ad 
unire gli italiani per salvare 
la pace, l'indipendenza, la li­
bertà. I lavoratori onesti, lea­

li, coraggiosi, fedeli alla classe 
operaia ed al popolo devono 
trovare posto nelle file del 
partito. 

Le norme dello statuto sul­
la ammissione dei nuovi iscrit 
ti dovranno essere rispettate; 
nessun nuovo iscritto deve es 
sere accettato nel partito sen­
za che la sua domanda sia sta­
ta discussa nell'assemblea dì 
cellula (dove non esbtono le 
cellule, nell'assemblea di se­
zione) cosi come stabilisce lo 
articolo 5 dello statuto. 

Nel corso della campagna 
di tesseramento e reclutamen­
to. deve svilupparsi una larga 
e sana emulazione fra i capi­
gruppo, le cellule e le sezioni 
di una stessa federazione. So­
no però da sconsigliare le ga­
re a premi individuali o col­
lettivi; si deve invece tendere 
a stimolare e esaltare il sen­
timento di soddisfazione per 
il dovere compiuto, quale più 
alta ricompensa del militante 
comunista. 

/ nuovi iscritti. L'educazio­
ne politica dei nuovi iscritti 
deve essere particolarmente cu­
rata. Riunioni e corsi di 3-5 
conversazioni serali devono es­
sere organizzati nelle cellule 
e nelle sezioni D T illustrare ai 
nuovi iscritti i diritti ed i do­
veri dei militanti, il program­
ma politico del partito di cui 
devono diventare propagandi­
sti e difensori. A conclusione 
di queste riunioni i comitati 
di cellula dovranno assegnare 
ad ogni nuovo iscritto il com­
pito di leggere e diffondere 
l'Unità e l'altra stampa demo­
cratica, di fare propoganda 
fra i lavoratori, di lavorare in 
una organizzazione di massa 
e di aiutare la cellula e la se­
zione. 

Capigruppo e brigate di at­
tivisti. Il lavoro individuale 
di propaganda e di organiz­
zazione del tesseramento sarà 
compito prevalente dei capi­
gruppo, i quali in questa cam­
pagna troveranno occasione 
per un ulteriore sviluppo nu­
merico e per acquistare mag­
giore stabilità. Per l'aiuto alle 
organizzazioni più deboli si 
formeranno, nell'ambito di cia­
scuna federazione e di ciascu­
na sezione, delle brigate com­
poste di alcuni attivisti delle 
organizzazioni più forti. Nelle 
province ove vi sono ancora 
comuni senza organizzazione 
di partito si costituiranno una 
o più brigate destinate unica­
mente al lavoro di propagan­
da e di proselitismo in questi 
comuni. 

L'assemblea solenne. Prima 
del 21 gennaio, ogni cellula 
dovrà riunire tutti i suoi 
iscritti per consegnare solen­
nemente ad ognuno di essi la 
nuova tessera. In tali assem­
blee, nelle quali dovranno par­
tecipare ì dirigenti della fe­
derazione, dovranno essere ri­
cordate le lotte combattute dal 
partito, i compagni caduti, 
quelli che più si sono distinti 
nell'attività, l'importanza di 
essere membri del partito co­
munista. 

Disposizioni amministrative. 
he tessere saranno a disposi­
zione delle federazioni dal 20 
novembre al prezzo di L. 50 
e di L. 100 come lo scorso 
anno. 

Tutti i compagni che pos­
sono e lo desiderano potran­
no, come di consueto, applica­
re il bollino sostenitore del 
P.C.L dal taglio di L. 50, 100, 
200, $00, 1000 e oltre. , 

Un particolare significato 
acquisterà il bollino sosteni­
tore I9S3 il cui disegno ri­
corda il 6o° compleanno del 
capo amato del nostro partito 
e della classe operaia. 

Tutti i lavoratori festegge­
ranno questa data come sim­
bolo del cammino percorso, 
delle lotte combattute, dei suc­
cessi conseguiti, come certez­
za di vittoria sotto la guida 
illuminata e sicura del com­
pagno Togliatti. 

La campagna del tessera­
mento dovrà permettere di au­
mentare le nostre forze e da­
re nuovo impulso alla lotta, 
di allargare i nostri legami con 
tutti i cittadini e con tutti gli 
uomini amanti della pace e 
della libertà. 

Avanti compagni, al lavoro! 
Diamo al popolo italiano un 
partito comunista sempre più 
forte, strumento sicuro di ri­
nascita e di rinovamento del­
l'Italia! 

p. LA DIREZIONE DEL, P. C. I. 
La Commissione Nazionale 

di Organizzazione 
Roma, 7 novembre 1952 

POCHI SFUGGONO 
Pochi adulU, particolarmente eoo 
abitudini sedentarie, sfuggono In­
teramente alle emorroidi. Llrrt-
tazione presto diventa un tor­
mento. ma per fortuna si può 
averne un sollievo, applicando 
l'UNGUKNTO FOSTOL Usatelo 
anche per eczema e per altri 
disturbi della pelle. In tutte le 

Farmacie 

II 

Via Volturno, 9-11-13 
(Angolo Montebello) 

i yr mi 
ANNIVERSARIO 

IMI 
PREZZI ECCEZIONALI 

L. 11.900 
11.900 
6.900 

10.900 
12.900 
1.600 

950 
3.500 
2.500 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

PER UOMO 

IMPERMEABILE Noè gab. d. t. (a prova di diluvio) 
TRERM0PALT0'interamente foderato . . . . 
GIACCA confezionata lana 
VESTITO confezionato pura lana . . . . . . 
VESTITO confezionato pettinato Marzotto . . 
CAMICIA P0PELIN MAKC 
FLANELLA pnra lana al metro 
PETTINATO pnra lana al metro 
SOPRABITO pnra lana al metro 

SARTORIA PROPRIA - CONFEZIONE E FODERE L. 8.000 

PER DONNA 

THERMOPALTO' lana larzot to cento modelli . . 
ARGENTINA CICLISTA 
SOTTABITO tipo Nylon » 
CREPELLA lana alta 140 cm. al metro . . . . 
SCOZZESE lana alto 130 cm. al metro . . . . 
PALETOT pnra lana al metro 
PELLE OVO colorata per biancheria il metro . . 
TELA lenzuola cotone extra il metro . . . . 
TELA lenzuola bianca 90 cm. il metro . . . . 
TELA lenzuola bianca 240 cm. il m e t r o . . . . 

E CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI A PREZZI STRABILIANTI 
ULTIMI GIORNI 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

11.900 
1.600 

790 
490 
950 

1.800 
50 

150 
190 
590 

'niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiin 
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Grama* 

Appendice deWllMlA 

I I I l l i l 1 

di VICTOR HUGO 

XIV 
CiO' CHE FA LTMANUS I

nón al poteva né entrare né 
uscire. 

Le finestre delle biblioteca 
non avevano sbarre ma era­
no molto alte. 

Llmanus si fece accompa­
gnare da tre uomini come lui 
capaci di tutto e a tutto de* 
cisi. Questi u o m i n i erano 
H o i s n a r d , detto Branche-
d'Or, e i due fratelli Piqué-
en-Bols. Llmanus prese una 
lanterna cieca, apri la porta 
di ferro e visitò minuziosa­
mente i tre piani del castel­
letto del ponte. H o i s n a r d 
Brsnene-d'Or era implacabi­
le come llmanus, poiché ave­
va avuto un fratello ucciso 
dai repubblicani. 

Llmanus esaminò il piano 

cupava della breccia e della 
torre, llmanus si occupava 
del ponte. Dal principio del­
l'assedio la scala di salvatag­
gio, sospesa trasversalmente 
fuori e aatto le finestre del 
secondò piano, era stata riti 
rata per ordine del marchese 
e collocata dalllmanus nella 
sala della biblioteca. E* forse 
alla saasManza di quella scala 
che CauaaJn volava supplire. 
Le flnaatw del primo piano. 
detto sala delle guardie, era 
no difese da una triplice ar­
matura di sbarre di ferro, 
piombata sella pietra, e di 11 

superiore rigurgitante di fie­
no e di paglie, ispezionò il 
piano inferiore nel quale fece 
portare alcune pentole che 
aggiunse alle botti di catra­
me. fece mettere un mucchio 
di fascine di erica a contatto 
delle botti, controliò il buon 
stato della miccia solforata 
di cui un capo era nello tor­
re. Versò sul pavimento, sot­
to alle fascine e sotto ai tini, 
una pozza di catrame dove 
immerse il capo della miccia 
solforata, poi fece collocare 
nella sala della biblioteca, 
tra il pianterreno dov'era il 
catrame e il granaio dove 
c'era la paglia, le tre culle 
in cui Réne-Jean, Gros-Alain 
e Georgette erano immersi in 
un sonno profondo. Sì por­
tarono le culle con molta cu­
ra per non svegliare i bam­
bini. 

Erano semplicemente pic­
cole mangiatoie di campagna, 
specie di ceste di giunco mol­
to basse che si posano in ter­
ra, ciò che permette al bam­
bino di uscire dalla culla solo 
e senza aiuto. Vicino a ogni 
culla llmanus fece collocare 
una scodella di zuppa con un 
cucchiaio di legno. La scala 
di salvataggio staccata dai 
suoi ramponi, era stata ap­
poggiata sul pavimento lun 
go il muro. Llmanus fece di­

sporre le tre culle una di 
fianco all'altra presso il mu­
ro opposto, di fronte alla sca­
la. Poi. pensando che le cor­
renti d'aria potevano essere 

utili, spalancò le sei finestre 
della biblioteca. Era una not­
te d'estate azzurra e tiepida. 

Mandò i fratelli Pique-en 
Bois ad aprire le finestre del 

p:ano interiore e del piano 
superiore. Aveva notato, sul ­
la facciata orientale dell'edi­
ficio. una grande vecchia ede ­
ra disseccata, rossiccia, che 

usi la aa 

copriva tutto un lato del pon 
te dall'alto al basso ed incor 
niciava le finestre dei tre 
piani. Pensò che quell'edera 
p o t e v a essere utile, non 
avrebbe dato noia. Llmanus 
gettò dappertutto un ultimo 
sguardo, dopo di che i quat­
tro uomini uscirono del ca­
stelletto e rientrarono nella 
torre. Llmanus richiuse la 
pesante porta di ferro a dop­
pio giro di chiave, esaminò 
attentamente la s e r r a t u r a 
enorme e terribile, considerò 
con un cenno di soddisfazio­
ne la miccia solforata che 
passava dal foro da lui pra­
ticato e che era ormai l'unica 
comunicazione tra la torre e 
il ponte. Questa miccia par­
tiva dalla camera rotondo, 
passava sotto ella porta di 
ferro, si stendeva sotto l'an­
drone, scendeva la scala del 
pianterreno del ponte serpeg­
giando sui gradini a spirale, 
strisciava sul pavimento del 
corridoio dell'ammezzato ed 
a n d a v a a terminare nella 
p o z z a di catrame sotto al 
mucchio di fascine secche. 
Llmanus aveva calcolato che 
occorreva circa un quarto di 
ora perché questa miccia, ac­
cesa nell'interno della torre, 
mettesse fuoco ella pozza di 
catrame sotto alla biblioteca. 

menti e fatte tutte queste 
ispezioni, riportò la chiave 
della porta di ferro al mar­
chese di Lantenac che se la 
mise in tasca. 

Bisogna sorvegliare tutti i 
movimenti degli assalitori. Lo 
Imanus andò ad appostarsi in 
vedetta con la sua tromba da 
bifolco alla cintura, nella ga­
ritta della piattaforma sul-
i'alto della torre. 

Stava in osservazione, con 
lo sguardo rivolto ora alla 
foresta ed ora allo spiazzo, 
aveva presso di sé. nella 
strombatura del lucernario, 
una fiaschetta da polvere, un 
sacco di tela pieno di palle di 
calibro, e vecchi giornali che 
strappava per farne delle car­
tucce. 

Quando il sole comparve 
illuminò nella foresta otto 
battaglioni in assetto di guer­
ra, la sciabola al fianco, la 
giberna a tracolla. la baio­
netta inastata, pronti all'as­
salto; sul piazzale una batte­
ria di cannoni con cassoni, 
cartocci e proiettili a mitra­
glia; nella fortezza dicianno­
ve uomini che caricavano ar­
mi da fuoco: moschetti pisto­
le, schioppi, e nelle culle tre 

Presi tutti questi provvedi-1 bimbi addormentati. 

mimimi* 
LIBRO TERZO 
IL MASSACRO 

DI SAN BARTOLOMEO 
I bambini si svegliarono. 
Per orima la piccola 
II risveglio dì un tr.moo è 

come l'aprirsi di un fiore. 
sembra che un profumo esca 
da quelle anime fresche 

Georgette, la piccol? di 
venti mesi , la minore dei tre, 
che in maggio poppava an­
cora, sol levò la sua testina, si 
rizzò a sedere, guardò i suoi 
piedi e sì mise a chiacchie­
rare. 

Un raggio mattutino cadeva 
sulla sua culla, tra il piede 
di Georgette e l'aurora, sa ­
rebbe stato difficile dire oual 
era il più rosa. 

Gli altri due dormivano 
ancora, hanno un sonno oiù 
pesante gli uomini. 

Georgette, caia e calma. 
chiacchierava. 

René-Jean era bruno. Gros-
Alain era castano. Georgette 
era bionda. Queste sfumature 
dei capelli, in accordo con la 
età dei bambini possono cam­
biare più tardi. René-Jean 
aveva l'aspetto di un piccolo 
Ercole. Dormiva bocconi pre­
mendo gli occhi sui pugni, 
Gros-Alain aveva le gambe 
fuori del suo piccolo letto. 

(Continuo; 
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